
 

 

REGOLAMENTO  APPALTI 
per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e del 

D.lgs 36/2023 

 

Approvato dal Collegio dei Docenti del 06/09/2024 

Adottato dal Consiglio di Istituto con delibera n°6 del 10/10/2024 

 

 

L’istituzione scolastica 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente l’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con 
R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento 
di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di Autonomia 
delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'Art.21, della Legge 15 marzo 1999, n. 59”;  

VISTO il D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche”;  
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VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione 
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO l’art. 50 del D.Lgs 36/2013: “Art. 17. (Fasi delle procedure di affidamento) 
1. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte. 
2. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione nei 
termini indicati nell’allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce silenzio 
inadempimento e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, 
anche in pendenza di contenzioso. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato I.3 è 
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro per la pubblica 
amministrazione, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 
4. Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indicato 
nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla 
scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante e l’ente concedente, 
con atto motivato, possono chiedere agli offerenti il differimento del termine. 
5. L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione 
alla migliore offerta non anomala. L’organo competente a disporre l’aggiudicazione 
esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver 
verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è 
immediatamente efficace. 
6. L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è 
irrevocabile fino al termine stabilito per la stipulazione del contratto. 
7. Una volta disposta l’aggiudicazione, il contratto è stipulato secondo quanto previsto 
dall’articolo 18. 
8. Fermo quanto previsto dall’articolo 50, comma 6, l’esecuzione del contratto può essere 
iniziata, anche prima della stipula, per motivate ragioni. L’esecuzione è sempre iniziata 
prima della stipula se sussistono le ragioni d’urgenza di cui al comma 9. 
9. L'esecuzione d'urgenza è effettuata quando ricorrono eventi oggettivamente 
imprevedibili, per evitare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, per l'igiene e la 
salute pubblica, per il patrimonio storico, artistico, culturale, ovvero nei casi in cui la 
mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un 
grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di 
finanziamenti dell’Unione europea. 
10. La pendenza di un contenzioso non può mai giustificare la sospensione della procedura 
o dell’aggiudicazione, salvi i poteri cautelari del giudice amministrativo e quelli di 
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autotutela della stazione appaltante o dell’ente concedente, da esercitarsi da parte del 
dirigente competente”; 
 
VISTO l’art.50 del D.Lgs 36/2023 (Procedure per l’affidamento) 
1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 
cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso 
di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 
milione di euro; 
d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle 
soglie di cui all’articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del 
contraente di cui alla Parte IV del presente Libro; 
e) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo pari o superiore a 140.000 
euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14. 
2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalità previste nell’allegato II.1. 
Per la selezione degli operatori da invitare alle procedure negoziate, le stazioni appaltanti 
non possono utilizzare il sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se 
non in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui non risulti 
praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti 
pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati nell’ambito 
delle procedure di cui al comma 1. 
3. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.1 è abrogato a decorrere dalla data 
di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, previo parere dell’ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di 
allegato al codice. 
4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e), le stazioni appaltanti procedono 
all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell'offerta economicamente più 
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vantaggiosa oppure del prezzo più basso ad eccezione delle ipotesi di cui all’articolo 108, 
comma 2. 
5. Le imprese pubbliche, per i contratti di lavori, forniture e servizi di importo inferiore alle 
soglie europee di cui all’articolo 14, rientranti nell'ambito definito dagli articoli da 146 a 152, 
applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, se i contratti presentano 
un interesse transfrontaliero certo, deve essere conforme ai principi del Trattato sull’Unione 
europea a tutela della concorrenza. Gli altri soggetti di cui all’articolo 141, comma 1, secondo 
periodo, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale deve essere 
conforme ai predetti principi del Trattato sull’Unione europea. 
6. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere 
all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha 
diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei 
lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore 
dell’esecuzione. 
7. Per i contratti di cui alla presente Parte la stazione appaltante può sostituire il certificato 
di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il certificato di regolare esecuzione, 
rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal RUP o dal 
direttore dell’esecuzione, se nominato. Il certificato di regolare esecuzione è emesso non 
oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
8. I bandi e gli avvisi di pre-informazione relativi ai contratti di cui alla presente Parte sono 
pubblicati a livello nazionale con le modalità di cui all’articolo 85, con esclusione della 
trasmissione del bando di gara all’Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea. 
9. Con le stesse modalità di cui al comma 8 è pubblicato l’avviso sui risultati delle procedure 
di affidamento di cui al presente articolo. Nei casi di cui alle lettere c), d) ed e) del comma 
1, tale avviso contiene anche l'indicazione dei soggetti invitati. 
 
VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e trasparenza, correttivo della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 
della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”;  

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 
n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, individuazione 
degli operatori economici” e le successive Linee Guida dell’ANAC;  

VISTO il D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50”;  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  
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CONSIDERATO in particolare l’Art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con 
l'approvazione del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate 
e l'impegno delle spese ivi previste, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d'istituto 
assunte ai sensi dell'articolo 45.”;  

CONSIDERATO in particolare l’Art. 44 (Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella 
attività negoziale) che al comma 1 stabilisce che “Il dirigente scolastico svolge l'attivita' 
negoziale necessaria all'attuazione del P.T.O.F. e del programma annuale”;  

CONSIDERATO che l’Art. 45 (Competenze del Consiglio di istituto nell'attività negoziale) 
al c. 1 prevede “Il Consiglio d'istituto delibera in ordine: … i) alla coerenza, rispetto alle 
previsioni del P.T.O.F. e del programma annuale, delle determinazioni a contrarre adottate 
dal dirigente per acquisizioni di importo superiore alla soglia comunitaria. Tale delibera del 
Consiglio d'istituto deve essere antecedente alla pubblicazione del bando di gara o 
trasmissione della lettera di invito;” e al c. 2 stabilisce “… determinazione, nei limiti stabiliti 
dalla normativa vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del 
dirigente scolastico, delle seguenti attivita' negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e 
forniture, secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle 
relative previsioni di attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro; … ”;  

CONSIDERATE le modalità di acquisizione per le categorie merceologiche rientranti in 
quelle previste (beni informatici e connettività) dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 - Legge 
di stabilità 2016;  

VISTA la deliberazione del Consiglio di Istituto riunitosi in data 29/11/2022, che eleva da 
10.000 a 20.000 la soglia di cui all’art.45 del D.I 129/2018; 

DELIBERA di adottare il seguente Regolamento per le acquisizioni di lavori, servizi e 
forniture, con la seguente modifica: all’art.3, la parola “10.000” euro viene sostituita da 
“20.000” euro 

Art. 1 Attività preordinata allo svolgimento della procedura degli acquisti L’obiettivo di 
incrementare l’autonomia e di semplificare gli adempimenti amministrativo-contabili ha 
informato la Legge 107/2015 che ha stabilito al comma 143 di revisionare il Regolamento di 
contabilità delle IISS (D.I. 44/2001); in questa prospettiva si colloca il presente regolamento 
per la fissazione di criteri e limiti per l’attività negoziale del Dirigente scolastico. Allo scopo 
di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 
amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, si 
prevede di effettuare, in applicazione dell’Art. 45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente 
in tema di appalti pubblici: - prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di 
Convenzioni Consip conformi al servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente scolastico ha 
determinato di acquisire/affidare al fine della realizzazione del Programma Annuale in 
conformità al P.T.O.F.; indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un 
prezzo di riferimento da utilizzare per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel 
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MEPA o per l’eventuale acquisto al di fuori del MEPA (nel libero mercato) ad un costo 
minore per l’Amministrazione appaltante. - Ricorso a strumenti digitali per la 
comunicazione delle offerte e svolgimento delle indagini con preferenza per l’uso della pec, 
con possibilità di utilizzare in combinazione pec e cifratura con certificato, firma digitale e 
password per gare fuori Consip con fondi diversi da quelli di progetti finanziati da soggetti 
esterni.  

Art. 2 Acquisti entro 20.000 € (I.V.A. esclusa) Ai sensi dell’Art. 44 del D.I. 129/2018, il 
Dirigente Scolastico svolge l’attività negoziale necessaria per l’attuazione del Programma 
Annuale, approvato dal Consiglio di Istituto che, ai sensi dell’Art. 4 c. 4 comprende 
l’autorizzazione degli impegni di spesa destinati alla sua realizzazione. La procedura di 
acquisto viene determinata dal Dirigente fra quelle previste dalla normativa vigente sopra 
riportata (D.Lgs 36/2023). In particolare, per acquisto di modico valore (entro i 5000 Euro) si 
preferirà, ove possibile, all’affidamento diretto, di cui all’art. 50, comma1 b del D.Lgs 
36/2023; 

Art. 3 Acquisti superiori a 20.000 € e fino al limite di 40.000 € (I.V.A. esclusa). Il Consiglio di 
istituto delibera per le spese rientranti in questa fascia di applicare l’ Art. 36 c. 2, lett. a del 
D.Lgs 50/2016, come modificato dal D.Lgs 56/2017, e di rimettere alla valutazione 
discrezionale, caso per caso, del Dirigente Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla 
normativa vigente: Affidamento diretto ex Art. 36 c. 2, lett. a del D.Lgs 50/2016, come 
modificato dal D.Lgs 56/2017 ovvero “anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici”, Procedura negoziata, Procedura ristretta. Nello specifico il Dirigente 
scolastico ha l’obbligo di ricorrere a gara formale con l’invito di almeno 5 operatori 
economici per progetti finanziati dallo Stato, dagli Enti locali o dall’UE o dal altro soggetto 
che prevede attività di controllo o verifica della contabilità da parte dei revisori dei conti o 
altro soggetto. La scelta degli operatori economici devono avvenire sulla base di indagini di 
mercato, della comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse 
identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni o tramite 
elenchi di operatori economici predisposti dalla Stazione Appaltante, confronto di cataloghi 
e in generale nei modi e nelle forme previste dalla Linee guida n. 4 dell’ANAC. In caso di 
urgenza e necessità, di gara andata deserta o di affidamento previa consultazione di 
preventivi senza esito il dirigente scolastico ha facoltà di utilizzare la forma dell’affidamento 
diretto tramite richiesta pubblica di preventivo da effettuarsi con semplice pubblicazione 
dell’atto all’Albo online; 

Art. 4 Acquisti da 40.000 € alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 50 del D.Lgs 
36/2023  (I.V.A. esclusa). Il Consiglio di istituto delibera per le spese rientranti in questa 
seconda fascia di rimettere alla valutazione discrezionale, caso per caso, del Dirigente 
Scolastico la scelta fra le procedure previste dalla normativa vigente.  

Art. 5 Acquisti oltre la soglia di rilevanza comunitaria (IVA esclusa). Per questa categoria di 
acquisti il Consiglio di Istituto, ai sensi dell’Art. 45 c. 1 del D.I. 129/2018, esprime la propria 
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deliberazione, per ogni singolo atto negoziale, in merito alla coerenza, rispetto alle 
previsioni del P.T.O.F. e del Programma Annuale, delle determinazioni a contrarre adottate 
dal Dirigente Scolastico, contenenti la procedura ed il criterio di aggiudicazione da adottare. 
La delibera del consiglio deve essere resa in ogni caso prima della pubblicazione del bando 
di gara o della trasmissione della lettera di invito agli operatori economici individuati.  

Art. 7 Elenchi di operatori economici. Gli elenchi di operatori, distinti per categoria 
merceologica, ai quali attingere per l’individuazione degli operatori a cui trasmettere le 
lettere di invito per una singola attività negoziale o per la durata dell’intero anno scolastico 
vengono costituiti attraverso la preventiva emanazione di un avviso pubblico per 
raccogliere le manifestazioni di interesse proposte dagli operatori economici che si 
dichiarano disponibili ad essere interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la 
realizzazione di lavori.  
Ai sensi dell’art.50, c.2 del D.Lgs 36/2023: “Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti 
con le modalità previste nell’allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle 
procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro 
metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e 
specificamente motivate, nei casi in cui non risulti praticabile nessun altro metodo di 
selezione degli operatori (…). 
 

Art. 8 Pubblicità. Le determine dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le 
convenzioni stipulati a seguito delle stesse, ai sensi dell’Art. 48 (Pubblicità, attività 
informative e trasparenza dell'attività contrattuale) del DI 129/2018, sono pubblicati nel 
Portale Unico dei dati della scuola, nonchè inseriti nel sito internet dell'istituzione scolastica, 
sezione Amministrazione Trasparente.  
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l'indicazione anche dei 
soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. La stazione appaltante pubblica sul 
proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati nell’ambito delle procedure 
di cui al l’art. 50 comma 1”.  
Viene altresì assicurato l'esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione 
inerente l'attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in 
materia. L'attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di 
trasparenza previsti dall'articolo 29 del D.lgs n. 50/2016 e dalla ulteriore normativa vigente. 
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